
 

COMUNE DI MEOLO  
Provincia di Venezia 

ORIGINALE   
 

Deliberazione N. 1 
in data 10-01-2013 
 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE  

 

 
L'anno  duemilatredici il giorno  dieci del mese di gennaio alle ore 22:30, nella Residenza Municipale, per 

determinazione del Sindaco, convocata nei modi di legge, si è riunita la Giunta Comunale. 
Eseguito l’appello, risultano 
 

BASSO MICHELE SINDACO P 
BENETTON MICHELE VICE SINDACO P 
FIN ALESSANDRO ASSESSORE P 
VIGNAGA DANIELA ASSESSORE P 
VENDRAMINETTO PIERO ASSESSORE P 

 
Assiste alla seduta il Sig. D'ESTE GIULIA Segretario. 
Il Signor BASSO MICHELE nella sua qualità di SINDACO assume la presidenza e, riconosciuta legale l’adunanza 

dichiara aperta la seduta. 
 
 
Verbale letto, approvato e sottoscritto. 
 
           IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 
BASSO MICHELE   D'ESTE GIULIA 
 
 
 
Soggetta a controllo N Soggetta a ratifica N Immediatamente eseguibile S 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 
N. _____________ Reg. .Pubbl. 
 
Si certifica che copia della presente delibera viene oggi affissa all’Albo 
Pretorio e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi. 
 
Addì________________ 
 

 
 

LA RESPONSABILE DI SEGRETERIA 
Dott.ssa Viviana Spitaleri 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ  
 

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme 
di legge all’Albo Pretorio senza riportare, nei primi dieci giorni di 
pubblicazione, denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui la 
stessa è divenuta ESECUTIVA ai sensi del 3° comma, art. 134 T.U. n. 
267/2000 
 

                                il ______________________ 
 
Addì________________ 

 
 

LA RESPONSABILE DI SEGRETERIA 
Dott.ssa Viviana Spitaleri 

 

 
 
 

Oggetto: PIANO TRIENNALE AZIONI POSITIVE - TRIENNIO 2013-201 5 
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LA GIUNTA COMUNALE  
 

Visto l’art, 7, comma 5, del D.Lgs. 23.05.2000, n. 196, nonché l’art. 48 del D.Lgs. 
11.04.2006, n. 198, in materia di predisposizione di piani contenenti azioni positive tendenti ad 
assicurare la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari 
opportunità di lavoro nell’ambiente di lavoro, tra uomini e donne; 
 

Dato atto che tali piani hanno durata triennale e possono essere finanziati dalle pubbliche 
amministrazioni nell’ambito delle proprie disponibilità di bilancio (art. 57, comma 1, lett. c) del 
D.Lgs. n. 165/2001); 
 

Si definiscono i seguenti obiettivi che il Comune di Meolo, si propone di raggiungere, 
ispirandosi ai seguenti principi: 
a) Pari opportunità come condizione di uguale possibilità di riuscita o pari occasioni favorevoli; 
b) Azioni positive come strategia destinata a stabilire l’uguaglianza delle opportunità; 
 

In questa ottica gli obiettivi che l’Amministrazione Comunale si propone di perseguire 
nell’arco del triennio sono: 

1) tutelare e riconoscere come fondamentale e irrinunciabile il diritto alla pari libertà e dignità della 
persona dei lavoratori; 

2) garantire il diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno e caratterizzato da 
relazioni interpersonali improntate al rispetto della persona e alla correttezza dei comportamenti; 

3) ritenere come valore fondamentale da tutelare il benessere psicologico dei lavoratori, garantendo 
condizioni di lavoro prive di comportamenti molesti o mobbizzanti; 

4) intervenire sulla cultura della gestione delle risorse umane perché favorisca le pari opportunità 
nello sviluppo della crescita professionale del proprio personale e tenga conto delle condizioni 
specifiche di uomini e donne; 

5) rimuovere gli ostacoli che impediscono di fatto la piena realizzazione di pari opportunità di 
lavoro e nel lavoro fra uomini e donne; 

6) offrire opportunità di formazione e di esperienze professionali e percorsi di carriera per 
riequilibrare eventuali significativi squilibri di genere nelle posizioni lavorative soprattutto medio-
alte; 

7) favorire politiche di conciliazione dei tempi e delle responsabilità professionali e familiari; 

8) sviluppare criteri di valorizzazione delle differenze di genere all’interno dell’organizzazione; 
 
Il piano triennale delle azioni positive del Comune di Meolo non può prescindere dalla 
constatazione che l’organico dell’Ente non presenta situazioni di squilibro di genere a svantaggio 
delle donne così come risulta dalla tabella che segue: 
 

Ruolo Cat. Donne Uomini Totale 

     

Collaboratore esecutivo  p.t. 12/36 B1   1 1 
Collaboratore prof. tecnico/messo notificatore  B3   1 1 
Collaboratore assistenza sociale B3 2   2 
  2 2  
     
Istruttore amministrativo  C1 4 2 6 
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Istruttore amministrativo/contabile C1 3   3 
Istruttore tecnico p.t. 30/36 C1 1   1 
Istruttore - Agente di Polizia Locale C1   3 3 
  8 5  
     
Istruttore direttivo amm.vo/contabile D1 1   1 
Istruttore Direttivo Tecnico  D1   2 2 
Istruttore Direttivo contabile D1   1 1 
Istruttore Direttivo amministrativo D1   1 1 
Istruttore Direttivo socio-assistenziale p.t. 28/36 D1 1   1 
Funzionario amministrativo  D3 1   1 
Funzionario amministrativo – contabile D3   1 1 
Funzionario tecnico  D3   1 1 
  3 6  
     
Segretario comunale   1   1 
     
TOTALI  14 13 27 

 
 
 
Il piano delle azioni positive più che a riequilibrare la presenza femminile nelle posizioni apicali, 
sarà quindi orientato a presidiare l’uguaglianza delle opportunità offerte alle donne e agli uomini 
nell’ambiente di lavoro, e a promuovere politiche di conciliazione delle responsabilità professionali 
e familiari, così come segue: 

1) Costituire e rendere operativo il Comitato per le pari opportunità previsto dal CCNL; 

2) Promuovere un’indagine conoscitiva sul benessere organizzativo del personale; 

3) Nel rispetto degli artt. 7, comma 4 e 57, comma 1, lett. C) del D.Lgs. 165/2001 e 
dell’art. 23 del CCNL 1.4.99 garantire: 

a) la formazione e l’aggiornamento di tutto il personale, senza discriminazione di genere; 

b) adottare modalità organizzative delle azioni formative che favoriscano la partecipazione di 
lavoratori e lavoratrici in condizioni di pari opportunità e non costituiscano ostacolo alla 
conciliazione fra vita professionale e vita familiare; 

c) riservare alle donne, salva motivata impossibilità, almeno 1/3 dei posti di componenti delle 
commissioni di concorso o selezione; 

d) motivare adeguatamente l’eventuale scelta del candidato di sesso maschile collocato a pari 
merito nelle graduatorie delle assunzioni/progressioni; 

e) garantire pari opportunità fra uomini e donne per l’accesso al lavoro dichiarando espressamente 
tale principio nei bandi di selezione di personale; 

4) consentire temporanee personalizzazioni dell’orario di lavoro di tutto il personale, in presenza di 
oggettive esigenze di conciliazione tra la vita familiare e la vita professionale, determinate da 
esigenze di assistenza di minori, anziani, malati gravi, diversamente abili, etc., fatta salva la 
necessità di valutazione preventiva di tali personalizzazioni di orario, da parte del Comitato Pari 
Opportunità, in ossequio ad un generale principio di compatibilità con le esigenze di funzionalità 
dei servizi; 

5) istituire, eventualmente, la banca delle ore quale strumento di ulteriore flessibilità per la 
conciliazione della vita familiare con l’attività professionale; 
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6) attivare specifici percorsi di reinserimento nell’ambiente di lavoro del personale al rientro dal 
congedo per maternità/paternità; 

7) attribuire al Comitato Pari Opportunità previsto dal CCNL, la cura del monitoraggio del piano, 
relazionando annualmente alla Giunta Comunale e alle RSU. 
 

Visti: 
- il vigente statuto comunale; 
- il vigente regolamento degli uffici e dei servizi 
- il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 

Dato atto che ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs n. 267/2000 sono stati richiesti e formalmente 
acquisiti agli atti i pareri favorevoli in ordine alle regolarità tecnica e contabile del presente atto, 
espressi dal responsabile del servizio interessato; 
 

Con voti unanimi palesi, resi nei modi e forme di legge; 
 

D E L I B E R A 
 
1) Di promuovere il presente Piano delle azioni positive volte a presidiare l’uguaglianza delle 

opportunità offerte alle donne e agli uomini nell’ambiente di lavoro, e a promuovere politiche di 
conciliazione delle responsabilità professionali e familiari, così come segue: 

 
1) Costituire e rendere operativo il Comitato per le pari opportunità previsto dal CCNL; 

2) Promuovere un’indagine conoscitiva sul benessere organizzativo del personale; 

3) Nel rispetto degli artt. 7, comma 4 e 57, comma 1, lett. C) del D.Lgs. 165/2001 e 

dell’art. 23 del CCNL 1.4.99 garantire: 

a) la formazione e l’aggiornamento di tutto il personale, senza discriminazione di genere; 

b) adottare modalità organizzative delle azioni formative che favoriscano la partecipazione di 
lavoratori e lavoratrici in condizioni di pari opportunità e non costituiscano ostacolo alla 
conciliazione fra vita professionale e vita familiare; 

c) riservare alle donne, salva motivata impossibilità, almeno 1/3 dei posti di componenti delle 
commissioni di concorso o selezione; 

d) motivare adeguatamente l’eventuale scelta del candidato di sesso maschile collocato a pari 
merito nelle graduatorie delle assunzioni/progressioni; 

e) garantire pari opportunità fra uomini e donne per l’accesso al lavoro dichiarando 
espressamente tale principio nei bandi di selezione di personale; 

4) consentire temporanee personalizzazioni dell’orario di lavoro di tutto il personale, in presenza 
di oggettive esigenze di conciliazione tra la vita familiare e la vita professionale, determinate da 
esigenze di assistenza di minori, anziani, malati gravi, diversamente abili, etc., fatta salva la 
necessità di valutazione preventiva di tali personalizzazioni di orario, da parte del Comitato Pari 
Opportunità, in ossequio ad un generale principio di compatibilità con le esigenze di funzionalità 
dei servizi; 

5) istituire, eventualmente,  la banca delle ore quale strumento di ulteriore flessibilità per la 
conciliazione della vita familiare con l’attività professionale; 

6) attivare specifici percorsi di reinserimento nell’ambiente di lavoro del personale al rientro dal 
congedo per maternità/paternità; 
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7) attribuire al Comitato Pari Opportunità previsto dal CCNL, la cura del monitoraggio del 
piano, relazionando annualmente alla Giunta Comunale e alle RSU. 

 
2) Di attivare le azioni amministrative necessarie al conseguimento del presente obiettivo. 

 
 
 
Dare atto inoltre che, con separata ed unanime votazione favorevole, il presente 

provvedimento, stante l'urgenza, è stato dichiarato immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, 
comma 4 del T.U. del 18 agosto 2000 n. 267.  
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COMUNE DI MEOLO 
Provincia di Venezia 

 
 

PIANO TRIENNALE AZIONI POSITIVE 
2013 - 2015 

Approvato con delibera di Giunta Comunale n.       del 
 

 
PIANO TRIENNALE AZIONI POSITIVE 2013 - 2015 
Il D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i., il D.lgs. n. 198 del 11/04/2006 e s.m.i., e la Direttiva della 
Funzione Pubblica in data 23/05/2007, prevedono che le amministrazioni pubbliche 
predispongano un Piano delle azioni positive per la “rimozione degli ostacoli che, di fatto, 
impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e 
donne”. 
Il Piano triennale di azioni positive, elaborato dal Comitato Unico di Garanzia dell’ente, è 
finalizzato a favorire l’integrazione del principio delle pari opportunità nelle politiche di 
gestione delle risorse umane dell’ente ed a favorire l’esercizio dei diritti di genere da parte  
dei lavoratori. 
 
Relazione introduttiva 
 
L’organizzazione del Comune di Meolo (VE) vede una prevalente presenza femminile.  
Questo rende necessario, nella gestione del personale, un’attenzione particolare e 
l’attivazione di strumenti per promuovere le reali pari opportunità come fatto significativo di 
rilevanza strategica. A tal fine è stato elaborato il presente Piano triennale di azioni 
positive. Il Piano, se compreso e ben utilizzato, potrà permettere all’Ente di agevolare le 
sue dipendenti e i suoi dipendenti dando la possibilità a tutte le lavoratrici ed i lavoratori di 
svolgere le proprie mansioni con impegno e partecipazione in un ambiente di benessere 
organizzativo ed ambientale privo di particolari disagi. Nel periodo di vigenza del Piano 
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saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti da parte del personale 
dipendente, delle organizzazioni sindacali e dell’Amministrazione Comunale in modo da 
poterlo rendere dinamico ed effettivamente efficace. 
 
Premessa 
 
L’analisi dell’attuale situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato 
presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne: 
 

Lavoratori Segretario comunale Cat. D Cat. C Cat. B Cat. A TOTALE 

Donne 1 3 8 2 0 14 
Uomini 0 6 5 2 0 13 

 
 
 
La situazione organica per quanto riguarda i lavoratori che ricoprono ruoli apicali o sono 
incaricati di responsabilità gestionali ai quali sono state conferite le funzioni e le 
competenze di cui all‘art. 107 del D. Lgs. 267/2000, è così rappresentata: 
 
 
 

Lavoratori Donne Uomini TOTALE 

Segretario Generale 1 0 1 
Responsabili Settore 1 2 3 

 
 
Si dà atto che, allo stato dei fatti, non occorre favorire il riequilibrio della presenza 
femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche, ai sensi dell’art. 48, comma 1, del D. 
Lgs. 11.04.2006 n. 198, in quanto non sussiste un divario fra generi inferiore a due terzi. 
 
Piano di formazione annuale 
 
A tutti di dipendenti, senza distinzione di genere, è garantita la partecipazione a corsi di 
formazione.  
Ogni lavoratore ha facoltà di proporre richiesta di partecipazione a corsi di formazione al 
proprio Responsabile di Settore, che elabora il piano di formazione del personale di 
riferimento secondo le priorità individuate e in coerenza con le proprie disponibilità di PEG.  
Durante l’anno i dipendenti partecipano in orario di lavoro a corsi di formazione sia esterni 
che residenziali, con copertura/rimborso di tutte le spese di trasferta secondo la normativa 
vigente. 
Tutti gli attestati dei corsi frequentati vengono conservati nel fascicolo individuale di 
ciascuno lavoratore, presso il Settore Personale.  
 
Obiettivi del Piano 
 
Il presente Piano si pone come obiettivi: 
1. rimuovere gli ostacoli che impediscono la realizzazione di pari opportunità nel lavoro per 
garantire il riequilibrio delle posizioni di genere (donne / uomini) nei ruoli e nelle posizioni 
in cui sono sottorappresentate:  
- costituzione del Comitato Unico di Garanzia (CUG); 
- predisposizione del Codice di comportamento relativo alle molestie sessuali; 
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2. favorire politiche di conciliazione tra lavoro professionale e lavoro familiare: 
- flessibilità orario, 
- disciplina part-time. 
 
AZIONI POSITIVE DA ATTIVARE NEL TRIENNIO 
 
Comitato Unico di Garanzia 
 
Al fine di prestare attenzione alle tematiche inerenti le problematiche di genere, ed ai 
conseguenti aspetti relativi all’organizzazione del lavoro, alla formazione, alla motivazione 
e alla predisposizione di reali opportunità di crescita professionale e culturale, è costituito 
presso l’ente il Comitato Unico di Garanzia per la gestione delle attività rivolte alle pari 
opportunità la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni.  
 
 
 
 
 
Codice di comportamento relativo alle molestie sess uali 
 
Ai sensi del C.C.N.L. e delle vigenti direttive europee, è fatto obbligo all’Ente di essere 
munito presso l’ente il Codice di condotta da adottare nella lotta contro le molestie sessuali 
nei luoghi di lavoro. 
 
Flessibilità di orario, permessi, aspettative e con gedi 
 
L’ente assicura a ciascun lavoratore la possibilità di usufruire di un orario flessibile in 
entrata ed in uscita, opportunamente regolamentato. Inoltre particolari necessità di tipo 
familiare o personale vengono valutate e risolte nel rispetto di un equilibrio fra esigenze 
dell’Amministrazione e richieste dei lavoratori. Ferma restando la disciplina dei permessi, 
aspettative e congedi dettata dal C.C.N.L. e quanto eventualmente previsto dai 
Regolamenti interni dell’ente, in caso di manifestate e motivate esigenze saranno attivate 
forme di consultazione, anche con le Rappresentanze Sindacali, al fine di individuare 
tipologie flessibili dell’orario di lavoro che consentano di conciliare le esigenze dell’attività 
lavorativa con gli impegni di carattere familiare dei lavoratori.  
 
Disciplina del part-time 
 
E’ fattoi obbligo all’Ente di dotarsi di apposito Regolamento interno all’ente per disciplinare 
le percentuali dei posti disponibili di part- time, calcolate come previsto dal C.C.N.L.. Le 
graduatorie sono pubbliche e aperte a tutti i lavoratori. Il Settore Risorse Umane assicura 
tempestività e rispetto della normativa nella gestione delle richieste di trasformazione a/da 
part-time inoltrate dai dipendenti. 
 
Uffici coinvolti 
 
Per la realizzazione delle azioni positive saranno coinvolti i tutti i Settori/Servizi/Uffici 
dell’ente, in particolare il Settore Risorse Umane. 
 
Durata del Piano 
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Il presente Piano ha durata triennale, dalla data di esecutività del medesimo. Il Piano 
diviene esecutivo decorsi 20 giorni dalla trasmissione alla Consigliera alle pari opportunità 
territorialmente competente, senza che siano intervenuti rilievi.  
Il Piano è pubblicato all’Albo Pretorio dell’Ente, sul sito web dell’ente e in luogo accessibile 
a tutti i dipendenti. Nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, 
suggerimenti e le possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale 
dipendente, al fine di poter procedere ad un adeguato aggiornamento.  
 
 
 

 

 

 
 
 

PARERE:  IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA 
 

 
                                                                                                              Il Responsabile di Settore 
                                                                                            ARRIGHI FABIO 

 


